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Slitta la missione a Gerusalemme del segretario di. Stato 
Sesto giorno di offensiva nel sud del Libano, razzi sulla Galilea 
L'artiglieria di Rabin bombarda il porto di Tiro e Nabatiyeh 
I palestinesi filo iraniani: «Cittadini americani possibili obiettivi » 

Christopher rinvia la visita in Israele 
Per ora niente «cessate il fuoco», minacce Jihad agli Usa 
Un «cessate il fuoco» in Libano - secondo fonti israe
liane - potrebbe essere vicino. Il segretario di Stato 
Christopher a Gerusalemme con due giorni di ritar
do. L'artiglieria israeliana ha bombardato ieri il por
to di Tiro e la zona di Nabatiyeh. Razzi «katyuscia» 
sono caduti nella Galilea occidentale. La Jihad isla
mica agii Usa: fate smettere gli attacchi o gli ameri
cani in Medio Oriente saranno possibili bersagli. 

• • T E L AVIV. Un «cessate il 
fuoco» in Libano potrebbe es
sere questione di giorni: que
sta la valutazione espressa ieri 
da funzionari israeliani al ter
mine di una seduta straordina
ria del governo sugli sviluppi 
dell'operazione «resa dei con
ti», scatenata domenica scorsa 
dalle forze armate israeliane 
per allontanare d a r confine 
settentrionale i guerriglieri scii
ti Hezbollah. 

A queste notizie ottimistiche 
fa però da contrasto la decisio
ne del segretario di Stato ame
ricano Warren Christopher di 
recarsi in Israele con un paio 
di giorni di ritardo. L'inviato di 
Clinton potrebbe arrivare a Ge
rusalemme lunedi o martedì 
prossimi. : -.*.. 

Intanto sul «campo di batta
glia» i combattimenti sono pro
seguiti anche ieri. Stazioni ra
dio libanesi hanno riferito che 
per la prima volta dall'inizio 
dell'operazione, reparti terre
stri israeliani sono usciti dalla 
cosiddetta «fascia di sicurezza» 
e hanno condotto perlustra
zioni in alcuni villaggi sciiti del 
Libano meridionale. 

Per tutta la giornata, inoltre, 
razzi «katyuscia» sono caduti 

sporadicamente sulla Galilea, 
provocando - secondo le auto
rità - solo lievi danni materiali. 

Durante la seduta del gover
no • la quinta dall'inizio di «re
sa dei conti» - i ministri hanno 
ascoltato le relazioni dei co
mandanti militari circa gli svi
luppi dei combattimenti. 

Un portavoce del ministero 
della Difesa ha precisato che il 
governo non ha discusso l'of
ferta degli Hezbollah di so
spendere i lanci di razzi sulla 
Galilea in cambio di una ces
sazione immediata dei bom
bardamenti aerei e dell' arti
glieria israeliana in Libano. Al 
termine della seduta, ha reso 
noto Radio Gerusalemme, i 
ministri hanno detto di aver ri
cavato l'impressione che con 
l'arrivo del segretario di Stato 
Usa Warren Christopher nella 
regione - in Israele e atteso per 
lunedi o martedì • si creeranno 
le condizioni necessarie per 
garantire un «cessate il fuoco». 

In un incontro con giornali
sti statunitensi, il ministro degli 
Esteri Shimon Percs ha spiega
to che il «cessate il fuoco» di
pende dalla disponibilità del 
Libano e della Siria a fornire 
precise garanzie che gli Hez-

Errore il raid Usa in Irak 
I piloti hanno sganciato 
due missili su radar 
di semplice avvistamento 
Il Pentagono confermando il raid aereo di giovedì in 
Irak con notevole imbarazzo, ha dovuto ad ammet
tere che con molta probabilità i piloti che hanno 
sganciato i due missili su quelle che ritenevano ram
pe missilistiche si sono sbagliati di grosso. Forse si 
trattava di semplici radar di avvistamento e di rampe 
missilistiche non c'era nemmeno l'ombra. Il Penta
gono giustifica tuttavia il comportamento dei piloti. 

tm WASHINGTON. Ameri
cani e iracheni sempre ai 
ferri corti dopo il ripetuti 
«incidenti» tra caccia Usa e 
contraerea di Saddam. 

Subito dopo l'attacco i 
piloti ed il comando ameri
cano si erano giustificati di
cendo che gli Ea-6b «prow-
ler», alzatisi in volo dalla 
portaerei Abraham Lincoln, 
erano stati inquadrati da ra
dar di • puntamento, con 
un'operazione che poteva 
preludere a un attacco. ... 

Ma, ammettono r ora ; a 
denti stretti a a Washington, 
che hanno scagliato i razzi 
dei loro caccia contro le 
postazioni • irachene nella 
zona meridionale dell'Irak 
dove è stata imposta la no 
flyzone. -.„.• 

Un abbaglio più che giu
stificabile, sostiene infatti il 
Pentagono, perchè i due ti
pi di radar inviano segnali 
«quasi identickAl Pentago
no non dicono di più, ma il 
New York Times scrive che 
le autorità militari non han
no in realtà nessun dubbio 
che si sia trattato di un erro
re. .•••••'•• ' ..-.;.•'• 

Anzi, le fonti anonime ci
tate dal giornale aggiungo
no che di un analogo abba
glio e stato vittima il pilota 
dell'Mg dell'aeronautica 
che domenica sganciò un 
altro missile contro quella 
che presumeva essere una 
rampa missilistica. -

• Anche in quel caso Bagh
dad smentì il fatto, negan
do anche che da terra fosse 
stato sparato un missile 
contro il caccia Usa. Secon
do il New York Times, l'ae
reo era entrato nel raggio 

d'azione di un radar che 
l'esercito iracheno stava 
impiegando per inquadrare 
dei guerriglieri sciiti che 
avevano impegnato in 
combattimento le truppe 
governative. 

La conclusione in ogni 
caso dei capi del Pentago
no escludede ogni resposa-
bilità dei piloti. "Eccesso di 
precauzione»: con queste 
parole un alto dirigente del 
Pentagono ha infatti co
munque assolto i piloti. 

Il portavoce ufficiale del 
ministero della Difesa Usa 
giovedì si era limitato a dire 
che gli Ea-6b avevano spa
rato, a due ore di distanza 
l'uno dell'altro, due missili 
anti-radiazione nella zona 
a sud del trentaduesimo 
parallelo che l'Onu ha in
terdetto agli aerei iracheni 
per proteggere la minoran
za sciita, ma che non era 
stato possibile accertare il 
danno provocato sul terre
no. 

Immediata la reazione 
del regime iracheno che si 
scaglia ancora una volta 
contro l'amministrazione 
americana. «Non riusciamo 
a trovare una spiegazione a 
questo strano annuncio del 
Pentagono^ - ha commen
tato un portavoce del go
verno di Baghdad, citato 
dall'agenzia ufficiale di in
formazioni Ina. 

Il portavoce di Saddam 
ha aggiunto che «circoli 
dell'amministrazione ame
ricana vogliono distogliere 
l'attenzione dell'opinione 
pubblica internazionale dai 
crimini che Israele sta com
piendo in questi giorni in 
Libano». 

r v / f V , Le batterie israeliane bombardano il Libano 
«*•"".' _ •.„..,•?. K, dalla «lascia di sicurezza». Sotto una madre 
. ,"• "- ', / * • libanese con in braccio il figlioletto ferito. 

bollati non torneranno a colpi
re gli insediamenti ebraici del
l'Alta Galilea con i loro razzi 
«katyuscia». Da parte sua Israe
le, ha proseguito il ministro, 
considera «resa dei conti» 
un'operazione militare di por
tata limitata e non vuole che 
essa si trasformi in una guerra 
vera e propria. 

Sul terreno però non si nota 
ancora un allentamento della 
tensione. Per tutta la giornata I' 
artiglieria israeliana ha bom

bardato il porto di Tiro e la zo
na di Nabatiyeh. Sottoposti ad 
un intenso fuoco di artiglieria 
anche i villaggi sciiti del Uba
no meridionale. In Israele, raz
zi «katyuscia» sono caduti sia 
nella Galilea occidentale, pres
so Naharya, sia in quella orien
tale, vicino a Kiryat Shrnonc. 
Intanto, in un sondaggio di 
opinione pubblicato ieri dal 
quotidiano Yvdiol Ahronol, il 
93 per cento degli interpellati 
si sono detti favorevoli all' ope

razione «resa dei conti». Il 27 
per cento desidererebbe che 
la sua portata fosse ampliata, il 
(52 percento pensa che i mezzi 
[inora impiegati siano adegua
ti, mentre il " percento ritiene 
che i bombardamenti siano 
stati eccessivi. 

Sul «fronte» arabo l'attività 
diplomatica è mollo intensa. 

Il segretario generale della 
l-ega Araba. Esmat Abdel Me-
guid, ha lasciato il Cairo diretto 
a Damasco, dove si svolgerà 

oggi una riunione straordinaria 
del consiglio ministeriale della 
Lega Araba, dedicata alla si
tuazione in Libano. In una di
chiarazione all'aeroporto, Me-
guid ha di nuovo sottolineato 
«le gravi conseguenze delle ag
gressioni israeliane» contro il 
Libano. 

E mentre il Libano fa sapere, 
per bocca del ministro della 
Difesa Mohasen Dalloul, che 
non farà nulla per impedire gli 
attacchi dal suo territorio con

tro Israele finche non saranno 
ritirate le truppe, il presidente 
dell'Olp Arafat ha ammonito la 
comunityà internazionale af
fermando che le trattative di 
pace falliranno se non saranno 
adottate misure per bloccare 
gli attacchi di Israele in Libano. 

Secondo fonti dell'Onu infi
ne nei sei giorni attacchi nel Li
bano meridionale sono stati 
sparati 28.000 colpi d'artiglie
ria mentre gli israeliani hanno 
compiuto 1,224 raid. 

Polemica in Israele per l'assoluzione dell'uomo sospettato di essere il «boia di Treblinka» 
La difesa: «Nulla è stato fatto per trovare Marcenko, indicato dal Kgb come vero carnefice» 

Passaporto ucraino per Demjanjuk 
John Demjanjuk, assolto per insufficienza di prove 
dall'accusa di essere il «boia di Treblinka», ha già in 
tasca il passaporto ucraino. Ma, sino a quando non 
saranno compiute le procedure d'espatrio da Israe
le, resterà in carcere, per lui è più sicuro della liberà. 
Il premio Nobel Wiesel: «La testimonianza dei so
pravvissuti non vale». L'avvocato difensore: «Non si è 
fatto nulla per trovare il vero boia». 

• • GERUSALEMME:. John 
Demjanjuk, sino a due giorni 
fa conosciuto come il boia di 
Treblinka ma ora assolto per 
insufficienza di prove, dovreb
be avere già in tasca un passa
porto. Anzi, con ogni probabi
lità, il passaporto ucraino. Al
meno stando alle dichiarazio
ni fatte dal suo avvocato giove
dì sera, dopo la sentenza d'as
soluzione pronunciata 
dall'alta Corte israeliana. L'av-' 

vocato Yoram Sheltel non ha 
fatto il nome del paese pronto 
a accogliere il settantatreenne 
Demjanjuk. che cinque anni fa 
fu condannalo alla pena capi
tale. Ma l'impressione e che la 
sua discrezione e dettata da ra
gioni di prudenza per non 
complicare le procedure di 
espatrio. 

L'ambasciata ucraina a Tel 
Aviv ha però negato che i gio
chi siano già fatti: «Se Demjan

juk chiederà un visto prowis-
sorio - ha detto il portavoce 
del l'ani basciata - s iamo pronti 
a concederlo». 

Demjanjuk e nato in Ucrai
na ma, al momento dell'estra
dizione, era cittadino america
no. Gli Stali Uniti, poco dopo 
averlo estradato verso Israele 
nel febbraio de! 1986, gli tolse
ro la cittadinanza e ora hanno 
fatto sapere di non avere inten
zione di accoglierlo nuova
mente. 

In attesa dell'espatrio il vec
chio ucraino su cui, nonostan
te la sentenza di assoluzione, 
grava l'ombra di essere stato 
cflettivamcnte i'«lvan il Terribi
le'! del campo di concentra
mento in Polonia, per il mo
mento resta in carcere. La li
bertà sarebbe per lui, in Israe
le, pericolosa. Intanto, sulla 
stampa israeliana, le polemi
che legate alla sua assoluzione 
divampano. 

Lo scrittore Eli Wiesel, che 
ha subitojn prima persona la 
trernendalesperienza dei cam
pi di sterminio nazisti, premio 
Nobel per la pace, in un com
mento pubblicato stamane dal 
quotidiano Yedioth Ahronot, 
ha detto di avvertire «una gran
de angoscia, una tristezza infi
nita». «C'è chi dirà - ha scritto • 
che da un punto di vista storico 
il verdetto fa onore allo stato di 
Israele. Perù quando si pensa 
ai sopravvissuti che hanno te
stimoniato durante il processo, 
che hanno identificato l'impu
tato come «Ivan il terribile» (la 
guardia addetta al funziona
mento delle camere a gas nel 
campo di sterminio di Trebli-
nak, ndr) non si può non 
avvertire il dolore della loro de
lusione». «Per loro, per i so
pravvissuti all'Olocausto - ha 
continuato Wiesel - la lezione 
particolare che si DUO trarre da 
questo infelice processo è che 

non si può avere una fiducia 
assoluta nella loro memoria, 
che un qualsiasi documento 
trovato in un archivio sovietico 
vale più ed ha più verità delle 
loro testimonianze, che sono 
l'essenza della loro esistenza». 

L'avvocato Sheftel, in una 
conferenza stampa, ha critica
to la Corte Suprema che, a suo 
avviso, nel concedere all' im
putato solo il beneficio del 
dubbio e non la piena assolu
zione, ha mostrato «di dare un 
peso molto più grande al rico
noscimento di Demjanjuk fatto 
da cinque sopravvissuti a Tre
blinka, piuttosto che alle testi
monianze concordi di 80 guar
die naziste, raccolte dalle au
torità sovietiche alla fine della 
guerra e trovate dalla difesa 
nel 1990 negli archivi dell'alio-
ra Urss: «Queste testimonianze 
hanno indicato nell'ucraino 
Ivan Marcenko il vero Ivan il 
terribile», ha affermato. 

I Tory perdono lo storico seggio di Christchurch per la prima volta dopo mezzo secolo 
In primo piano le difficoltà nell'azione di governo del primo ministro 

Una piccola disfatta targata Major 
Batosta elettorale per il premier inglese nel collegio 
di Christchurch, località dell'Inghilterra del sud sto
ricamente legata al partito conservatore. Il seggio è 
andato ai liberaldemocratici che hanno ottenuto il 
62% dei voti mentre i conservatori sono crollati al 
30%. Più che al partito conservatore, però, il messag
gio degli elettori sembra diretto in prima persona al
la gestione governativa di Major. 

ALFIO BERNABEI 

M LONDRA. Un'umiliante di
slatta subita dai conservatori in 
elezioni suppletive ha frustra
to le speranze del premier 
John Major che dopo il voto di 
fiducia ottenuto, tra mille diffi
coltà, in parlamento la setti
mana scorsa sulla ratifica del 
trattato di Maastricht sperava 
in una ripresa nel livello di po
polarità di un governo che 
troppi hanno cominciato a de
finire «provvisorio». Nel com
mentare i risultali del voto gli 
stessi giornali conservatori • 
hanno parlato di «massacro» e 

«disastro» e sono tornati a pre
vedere la fine del premier en
tro l'anno prossimo. Senza un 
drastico miglioramento noli' 
economia e nelle sorti del par
tilo i conservatori rischiano di 
finire a capofitto in una spetta
colare doppia sconfitta nelle 
elezioni amministrative londi
nesi in aprile ed in quelle euro
pee di giugno. 

Queste supplettive che han
no sconvolto i tories sono av
venute nella circoscrizione di 
Christchurch. resesi necessarie 
per ritornare un seggio in par

lamento dopo la morte del 
rappresentante eletto nelle ge
nerali dell'aprile 1992. Piccola 
di dimensioni, ma significativa 
nella componente sociale, Ch
ristchurch pareva un inviolabi
le circoscrizione Tory che nel 
'92 ottennero 36.600 voti, 
contro 13.600 ai liberaldemo
cratici e 7 . 0 0 0 ai laburisti che 
in quella zona vanno d'accor
do con gli elettori come il dia
volo e l'acqua santa. Questi ri
sultati sono stati capovolti da 
un crollo nella percentuale del 
voto tory che non si vedeva dal 
IÌM5. Diana Maddock per i li
beraldemocratici e slata cata
pultata verso la vittoria usu
fruendo di un trasferimento del 
35% di voti dai conservatori 
verso il suo partito. 

Molti laburisti hanno votato 
tatticamente peri liberaldemo
cratici in modo da dar maggior 
risonanza allo schiaffo in fac
cia contro il partilo al governo. 
La reazione anti-tory dell'elet
torato di Christchurch indica la 

generale perdita di fiducia nel
l'abilità di Major e del suo ga
binetto di governare il paese 
dopo 15 mesi di scompiglio 
che hanno visto la svalutazio
ne della sterlina, le dimissioni 
di tre ministri, le aperture di in
chieste sulle collusioni di mini
stri nello scandalo dell'lrakga-
te e I' irreparabile spaccatura 
nel partito sulla questione eu
ropea. Ora serpeggia un nuovo 
dubbio che ha implicazioni si
nistre. 

Il voto di fiducia sulla ratifica 
senza l'inclusione della carta 
sociale e stato ottenuto anche 
grazie ad un accordo politico 
con parlamentari unionisti 
protestanti. Diversi commenta
tori politici sono persuasi che I' 
accordo debba per forza inclu
dere misure per dar maggior 
potere a quella (azione setta
ria, una capitolazione partico
larmente dannosa per Major e 
pericolosa per l'intero paese 
date le persistenti voci di rap
porti fra gli stessi unionisti 

estremisti ed i terroristi prote
stanti che insanguinano l'Irlan
da del Nord con continue ese
cuzioni di cattolici e repubbli
cani. Il governo di Dublino ha 
già protestato. 

Un motivo che ha indotto gli 
elettori di Christchurch a «mas
sacrare» i tories è stato attribui
to alla decisione del governo 
di apporre l'Iva sulle bollette 
del riscaldamento della casa, 
parte di una nuova svolta che 
in futuro potrebbe apporre l'I
va anche sui prodotti alimenta
ri. Gli inglesi, abituati per quasi 
tutto il dopoguerra al Welfare 
State, hanno condannato la 
misura cosi come hanno fatto 
e continuano a fare nei riguar
di del processo che tende alla 
privatizzazione del sistema sa
nitario in un generale sviluppo 
che accentua le divisioni fra 
ricchi e poveri. Gli organismi 
che si occupano di assistenza 
sociale ai nuovi poveri ed agli 
anziani hanno accusato il go
verno di voler colpire i cittadini 
più vulnerabili. 

lettere-
«Abbiamo mandato 
le chiavi del 
nostro appartamento 
al presidente 
Scalfaro» 

• • Cara Unità. 
abbiamo lavorato per an

ni come lavoratori dipen
denti (industria e precariato 
di vario tipo;. Da una deci
na di anni abbiamo intra
preso la via del lavoro auto
nomo: siamo due disegna
tori tecnici Non abbiamo 
case di proprietà, ma in 
compenso abbiamo una 
bambina di tre anni. Cer
chiamo di avere dei lavori, li 
realizziamo e cerchiamo di 
essere pagati. Crediamo an
cora in valori quali la solida
rietà e l'impegno civile. Non 
siamo i classici «furbi», ne 
come tali siamo considerati. 
Purtroppo siamo costretti ad 
alzare bandiera bianca. 
L'ultimo «710» e stato fatale 
alla nostra possibilità di con
tribuire all'Azienda Italia. 
Non siamo più in grado di 
aspettare riforme di vario ge
nere, a cominciare da quella 
della semplicità ed equità fi
scale. Volendo potremmo 
anche aspettare, ma intac
cando i nostri livelli minimi 
di vita civile. Ci vediamo, 
quindi, impossibilitati a pa
gare l'acconto sulla tassa 
della salute, acconto che ri
leniamo da una parte iniquo 
e dall'altra attualmente non 
nelle nostre possibilità. Noi 
ci impegnatilo però a paga
re la tassa della salute alla 
scadenza naturale. Speria
mo che a quella data le cose 
possano essere cambiate. 
Siamo realisti e ci riteniamo 
più fortunati dei cittadini di 
Sarajevo: nessun colpo di 
mortaio finora e penetralo 
nel nostro soggiorno. Abbia
mo scritto anche al presi
dente Scalfaro, al quale ab
biamo inviato le chiavi del 
nostro appartamento e il no
stro numero di c /c in segno 
di totale trasparenza e colla
borazione. 

Paolo Vitti 
Donatella Scartezzlni 

Modena 

Il risparmio Rai 
e i «tagli» del Tgl 
a un servizio 
su Mogadiscio 

M Caro direttore, 
constato con soddisfazio- • 

ne che una delle prime linee 
di tendenza per lar rispar
miare un po' di quattrini in 
Rai consiste nel cercare di 
contenere il numero degli 
inviati e di unificare i servizi 
sugli stessi argomenti. Ma 
constato come, persino per 
questa strada, riesca a pas
sare una sorta di vera e pro
pria censura. Insomma, se 
ugual servizio è destinato a 
tutte e tre le reti, ciascuna 
poi potrà provvedere a ma
nipolarlo secondo le sue esi
genze politiche e moralisti
che. Vedere per credere il 
servizio trasmesso qualche 
sera addietro dall'innata 
della Rai-Tv a Mogadiscio, 
Ilaria Alpi. Alle 19 va in onda 
(presuno integralmente) 
sul Tg3: la visita ad un pove
rissimo ma dignitoso ospe-
daletto dove si assistono al
cune partorienti. In coda al 
servizio !a questione più de
licata e significativa: la deso
lata ammissione della diret
trice (somala) dell'ospeda
le che. purtroppo, sono an
cora in uso pratiche terribili 
contro la sessualità femmi
nile, come l'infibulazione e 
il taglio delle «grandi lab
bra». Alle 19.45 ilTg2 ritra
smette, intatto, lo stesso ser
vizio. Alle 20, invece, di 
quello stesso servizio di Ila
ria Alpi scorre sullo schermo 
del Tg 1 (il più ascollalo) so
lo la prima parte: si vedono 
si le donne che hanno appe
na partorito, ma la breve in
tervista sulle pratiche tribali 
stavolta scompare, sempli
cemente tagliata di netto. Il 
che equivale a fare dello 
stesso servizio un'altra cosa, 
con il risultalo di impedire a 
milioni di donne e di uomini 
di apprendere (o di trovare 
conferma di) quant'e anco
ra lunga la strada dell'eman
cipazione femminile. Vigila
te telespettatori, vigilate... 

Giulia Konlg 
Roma 

Il gen. Pugliese: 
«Non ho mai 
ricevuto 
un avviso 
di garanzia» 

^ B Egregio direttore, 
mi rilerisco all'articolo di 

Ninni Andriolo. dal titolo -Ma
ni pulite atterra su Civilavia», 
apparso sull'Unità del 17 lu
glio scorso. Nell'articolo si leg
ge: "L'S giugno scorso, la pri
ma svolta: una montagna di 
documenti sequestrali dalla 
Guardia di Finanza in diversi 
aeroporti italiani e negli uffici 
del ministero dei trasporti. Nei 
giorni successivi, poi. ire avvisi 
di garanzia per abuso d'ufficio 
notificati a Pugliese...». Più 
avanti, l'estensore dell'artico
lo precisa che: «Partendo dagli 
esposti, dai sequestri e dalle 
confessioni di imprenditori e 
funzionari, i magistrati hanno 
inviato un avviso di garanzia 
per abuso d'ufficio anche al 
generale Francesco Pugliese. 
direttore generale di Civita-
via...». Al riguardo devo smen
tire in maniera assoluta le af
fermazioni secondo le quali il 
sottoscritto sarebbe stalo rag
giunto da un avviso di garan
zia, peraltro per fatti avvenuti 
in epoca antecedente l'assun
zione del mio attuale incarico. 
Mi duole dover constatare la 
superficialità con la quale il 
giornale da lei diretto riporta 
affermazioni gravi e in nessun 
modo comprovate, corredan
do il lutto con una fotografia 
in uniforme che si riferisce al 
mio passato militare. Nel pre
garla di pubblicare la presen
te smentita secondo la nor
mativa sulla stampa, mi riser
vo, comunque, la tutela dei 
miei diritti nella competente 
sede giudiziaria. 

Francesco Pugliese 
Direttore generale di Civilavia 

Ivonif. 

Ringraziamo 
questi lettori 

• • Nicolò Bonacata di 
Genova («Furono gli america-
ni e non gli inglesi a sbarcare 
tra Gela e Licata") ; Gianni 
Magnani di San Donato Mila
nese-Milano («Con i! governo 
Amato e caduto un vecchio 
modo di far polìtica, ma se
condo me non ne e ancora 
iniziato un altro*); Gaetano 
Rottola di San sepolcro-Arez
zo («Non vorrete ridurre Segni 
a "compagno di strada"-); 
avv. Albano Auorno di Mon-
tcroni-Lccce («Cancellare l'i
stituto, ormai anacronistico, 
dell'immunità parlamenta
re-); Francesca Tundo di 
Belluno («l̂ a sinistra quando 
riuscirà a capire quali sono i 
suoi reali obiettivi?*); Attilio 
Seccia di Guardiagrele-Chieti 
che «polemizza con le più re
centi iniziative di Marco Pan
ne-Ma»; Andrea Crassi e Lu
ca Fornari di Milano («A 
quando, dottor Mario Cervi, 
l'inclusione dei problemi del
l'infermità mentale, dell'han
dicap e dell'omosessualità tra 
i vari problemi di ordine pub
blico a Milano?»); Nello Ga-
rino di Verona («Chi paga le 
imposte in Italia e sempre 
"Pantalone", ovvero i lavora
tori dipendenti e i pensiona
ti»); Giuliana Balestri di Li
vorno («Non ne possiamo più 
di vedere in tv immagini di 
guerra, di dolore, di odio, di 
facce arroganti»); Gianluca 
Grassi di Reggio Emilia (-Io, 
ragazzo di 16 anni, sono già 
stanco di un mondo governa
to da persone spregevoli, da 
individui che hanno inventato 
teoremi per nascondere la ve
rità sulle stragi, sui delitti e su
gli scandali»); Deanna Con-
ficconi di Gatteo a Mare-Forlì 
(«L'inserto Emilia-Romagna 
dell'Unità non e che la crona
ca di Bologna e parla soltanto 
marginalmente delle Provin
cie di Ravenna e Forlì"); Do
natella Gotte di Padova 
(«Ho visitato Pompei e mi so
no vergognata di fronte a 
gruppi di visitatori giapponesi 
e inglesi che dovevano cam
minare tra erbacce di ogni ge
nere, cercando di tenere lon
tani una decina di cani randa-
Si"). 


